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“Manutenzione degli alvei e gestione dei sedimenti nei corsi d’acqua di competenza

comunale in attuazione degli artt. 13 e 15 delle N.T.A. del Piano stralcio per l'Assetto

Idrogeologico della Sardegna”. Comune: Alghero. Proponente: Comune. Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30

/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.

m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

A Comune di Alghero SETTORE 4 – SERVIZIO 
AMBIENTE Ing. Michele Fois
protocollo@pec.comune.alghero.ss.it
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest

.

In riferimento alla nota di codesta Amministrazione pervenuta in data 9 maggio 2023 (prot. D.G.A. n. 14344

del 9.05.2023) con la quale è stata convocata la Conferenza di Servizi relativa all’oggetto, esaminata la

documentazione integrativa pervenuta del 9 giugno 2023 (prot. D.G.A. n. 17700 del 7.06.2023), si

rappresenta quanto segue.

L’intervento è relativo all’attuazione del “Progetto di manutenzione ciclica pluriennale e la gestione dei

sedimenti degli alvei di competenza del Comune di Alghero” predisposto in conformità al Piano d’indirizzo

metodologico per la redazione dei progetti di manutenzione, di cui all’Allegato 2.1 della Deliberazione del

Comitato Istituzionale n. 3 del 07.07.2015 dell’Agenzia Regionale. L'area d’intervento, ai sensi della

Deliberazione della Giunta regionale n. 45/57 del 30.10.1990, è interna al sub-bacino idrografico n.3

Coghinas Mannu Temo, e riguarda nel dettaglio i corsi d’acqua in esame di seguito elencati:

• Riu De Calvia e affluenti:

• Riu Valverde;

• Riu Carrabuffas;

• Riu Paggiassu;
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• Riu Calabona;

• Canale Omo Molt e il suo affluente Canale Sirigo.

tutti ricadenti nel territorio comunale di Alghero.

La progettazione degli interventi è finalizzata a garantire la funzionalità idraulica del corso d’acqua

attraverso la rimozione selettiva della vegetazione e il ripristino di livelli di sicurezza adeguati in relazione

soprattutto alla vicinanza ad aree antropizzate. La vegetazione presente all’interno dei corsi d’acqua in

studio è sia di tipo arboreo che arbustivo e ostruisce l’alveo impedendo il deflusso della corrente in regime

di piena. Le operazioni di pulizia verranno condotte operando sempre da valle verso monte e saranno

condotte sfalciando e trinciando la vegetazione con mezzi manuali nei tratti più incisi e con sponde

particolarmente acclivi a causa della difficoltà di accesso all’interno dell’alveo, mentre nei tratti più

accessibili si opererà con l’ausilio di mezzi meccanici.

I principali lavori di pulizia che verranno eseguiti comprendono:

• pulizia dell’alveo attraverso la rimozione di arbusti e ceppaie, rispettando le piante e i manufatti

esistenti sul posto;

• decespugliamento delle sponde e degli argini, dei piani golenali e degli isolotti, dal cespugliame

infestante, dagli elementi arbustivi ed arborei, esclusa l’estirpazione delle ceppaie, compreso il

depezzamento in loco, selezione ed asporto degli elementi più minuti, eseguito con qualsiasi mezzo

meccanico necessario;

• sfalcio dei prodotti erbosi tramite decespugliatore a spalla, compreso eventuale taglio di vegetazione

arbustiva spontanea rada di modesta entità (diametro cm. 2- 4), eseguito su sommità di scarpate e

banche arginali fino a pelo d’acqua;

• sfalcio in alveo di erbe infestanti, da operarsi con motobarca provvista di barra falciante;

• ripulitura del sottobosco, mediante uso del decespugliatore a spalla per gli arbusti e diradamento dei

polloni, asporto degli schianti e taglio delle piante mature e deperienti.
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La vegetazione in alveo sarà rimossa in modo graduale e differenziato dal centro della sezione idraulica

verso le sponde. La vegetazione sulle sponde sarà comunque mantenuta sotto controllo al fine di

garantirne da un lato la stabilità delle stesse e dall’altro il non aumento della condizione di rischio idraulico

nei tratti significativi rispetto ai profili di moto della corrente. Gli sfalci vegetali trinciati saranno posizionati ai

lati dell’area golenale. Il fondo dell’alveo non verrà intaccato: le piante non verranno sradicate per impedire

la movimentazione di sedimenti.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le

opere previste ricadono all’esterno della Rete Natura 2000. Solo gli interventi sul Rio De Calvia, nella parte

a valle, sono prossimi alla ZSC “Capo Caccia (con le isole Foradada e Piana) e Punta del Giglio” (cod.

ITB010042) e alla ZPS “Capo Caccia” (cod. ITB013044).

Premesso quanto sopra, tenuto conto delle modalità realizzative degli interventi, viste e condivise le

Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione

di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.to B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022,

di seguito riportate:

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_12: i lavori che prevedono l’attraversamento di un corso d’acqua saranno realizzati nel

periodo di secca o magra, a tutela della fauna degli ambienti acquatici;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di
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cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

si ritiene che l’intervento in oggetto, se attuato nel rispetto della proposta presentata, delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura

2000 prossimi all’area di intervento e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del

procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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